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La revisione della norma UNI 10459 è in dirittura d'arrivo
Questa importantissima norma, che definisce il profilo di security manager, è in fase di approfondita revisione ed
approvazione, con l'introduzione di un nuovo profilo, sostenuto da molti partecipanti alla evoluzione della norma.

I lettori sono certamente già al corrente del fatto che questa norma prevede tre livelli di security manager, rispettivamente:

security Expert,• 
security manager,• 
senior security manager• 

È stato adesso introdotto, e chi scrive ha caldamente sostenuto questo sviluppo, un profilo tecnico di security specialist. Questo
concetto è nato in quanto l'esperienza ha mostrato come le conoscenze, le competenze e le abilità che deve avere un responsabile
della sicurezza possono variare in maniera significativa, a seconda del settore in cui opera.

Pubblicità

Ad esempio, le conoscenze che deve avere un responsabile della sicurezza in una struttura ospedaliera sono completamente
diverse dalle conoscenze che deve avere un responsabile di un parco archeologico.

È proprio per questa ragione che è stato introdotto un profilo specialistico, che potrà essere arricchito nel tempo, mano a mano
che si verranno a evidenziare esigenze di formazione specializzata: già da adesso possiamo pensare al settore dei trasporti su
ruota, dei trasporti aerei, dei trasporti merci e via dicendo.

È bene sottolineare il fatto che il security specialisti lavora in stretta collaborazione con i security manager, fornendo assistenza
specializzata in settori specializzati, come ad esempio nella elaborazione di capitolati di appalto, nell'elaborazione del manuale
della sicurezza, nella valutazione di costi e benefici di particolari interventi e via dicendo.

Ecco il motivo per cui questo security specialist è un supporto agli altri tre profili di security manager, mettendo appunto a
disposizione conoscenze specializzate. È bene sottolineare questo concetto, per evitare che, seppure in buona fede, molti
dirigenti d'azienda pensino che sia sufficiente avere a disposizione un security specialist per affrontare tutte le problematiche
afferenti alla security operativa.
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Ad oggi non sono stati ancora definiti profili specifici di security specialist, ma quanto prima bisognerà individuare, come
accennato in precedenza, aree dove sono richieste conoscenze specialistiche e definire correttamente le conoscenze e
responsabilità del security specialista.

Fin da adesso lungo è stata individuata la necessità che un security specialist superi un corso di almeno 16 ore di security
tradizionale, cui si aggiunge un corso di 24 ore, relativo a conoscenze specialistiche del settore in cui egli andrà a operare.

Adalberto Biasiotti
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